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Malgrado la crisi, nelle Coop 
il 77 è stato un anno positivo 
./ colltu/uio con il presidente dell'Associtizione nuzifmule cooperatile di consumo. Fulco Cliecucci 
Due miliardi e mezzo ili utili • \on mancano le difficoltà - l.a purtecipuzitme democratica dei soci 

1! XXX Congresso Na 
zumalo della Lega dolio 
Coopera t ivo ( R o m a . gennaio 
'Tfi) ha so t to l inea to con for
za la nuova eolioeaz.ione 
oho il m o v i m e n t o coopera-
tivo intendo a s s u m e r e nei-
l 'economia del Paese . Non 
d ic i amo che il Congresso 
abb ia i m p r o v v i s a m e n t e de
ciso una svol ta . I.a nos t ra 
m a s s i m a assiso ha p o r t a t o 
a più e levata e laboraz ione 
q u a n t o ora m a t u r a t o at t ra
verso s tud i , d iscuss ioni , ini
ziative ed a t t iv i tà dolio coo
pera t ive , dei loro consorz i . 
del le socie tà col legate. Il 
nuovo che il Congresso ha 
m e s s o in rilievo e la capa
cità del m o v i m e n t o di darò 
r i spos te p ropr io , nei se t to r i 
noi quali o p e r a in m o d o ri
levante , ai p rob lemi sociali 
od economici del Paese , di
ventat i p a r t i c o l a r m e n t e acu
ti nella crisi dal la qua l e tut
to ra non s i a m o usci t i . 

Risposto p r o p r i e e qu indi 
re la t ive ad una s t ra teg ia 
compless iva , in te r se t to r ia le 
del mov imen to . Risposto 
p r o p r i e e quindi coerent i 
con la n a t u r a del la eoope-
razione. E s s a rosta un fat
to di m a s s a eri un comples
so di az iende autoges t i to , 
con fini social i , in lot ta co
s t a n t e c o n t r o la speculazio
ne e lo s f r u t t a m e n t o . Come 
ha fatto nelle vario epoche 
riolla sua s tor ia la coope
r a / i o n e , r innovandos i , assu
m e compi t i nuovi , più com
plessivi , m a coerent i sem
p r e eoi suoi fini or iginal i . 
C o n s i d e r i a m o in q u e s t a se
d e il s e t t o r e del la dis t r i 
buzione del le merc i . All'ori
gine i g rupp i rli consuma
to r i che si r i un ivano nel la 
coopera t iva del Paese con
s ide ravano , ed e r a n o consi

de ra t i . avversar i del detta
gliante, che m realtà, a l l o r i , 
faceva il bollo o il cat t ivo 
t e m p o nella l imitata area 
della sua influenza. Oggi 
l ' insieme dei rietti'ghanti so
no alleati della coopera / io
ne di consumo , a s s u m o n o 
ossi s tessi , con gli oppor
tuni adeguament i , la meto
dologia coopera t iva . Piopon-
gono. ins ieme, una rifor
ma del se t to re d is t r ibu t ivo 
non solo per ga ran t i r e la 
sopravvivenza rli opera to r i 
s t re t t i allo co rde rial gran-
rio capitalo, dalla presenza 
d o m i n a n t e sul m e r c a t o di 
concent raz ioni mult inazio
nali . m a s o p r a t t u t t o por ele
va re tecnologie e funzioni 
ad una razionali tà corr ispon
dente a l l 'economia od allo 
società mode rno . !1 nuovo 
d u n q u e Ce e sul p iano del
la concezione plural is t ica 
del s i s tema d is t r ibut ivo . 
Non p o t r e b b e pero ques ta 
ooncozione affermars i sen
za t re condizioni fondamen
tali. 

I-a p r i m a oho vi sia una 
concezione plura l i s t ica in 
serie polit ica eri economica 
genera le , la seconda che vi 
sia una unita rli m a n o v r a 
e rli p r o g r a m m a t ra la coo
peraz ione t ra consuma to r i e 
quel la t ra de t tag l ian t i . !a 
t e r / a che ques to blocco di 
forzo si inser isca, con lo 
sue p ropos to e lo suo rea
lizzazioni, in un complesso 
rli in tervent i pubbl ic i , nor
mat ivi e f inanziari , ohe 

. o r i en t ino uno svi luppo pro
g r a m m a t o della economia , 
che non si affida ad un li
b e r i s m o cieco, ma utilizza 
il m e r c a t o c o m e s t r u m e n t o 
che garan t i sce compet i t iv i tà 
eri efficienza. 

Il s enso del le p r o p o s t e 

elei mov imen to cooperat ivo 
per la r i forma della roto 
d is t r ibut iva sta nello pio-
posi / ioni sudde t to e si con
creta nei meccanismi urba
nistici. credit izi e parteci
pativi che hanno soprattu*.-
to nello Regioni e nei Co
muni le scrìi in cui si con
f rontano gli in ter locutor i . 

I r ichiami fatti sono suf
ficienti a d i m o s t r a r e la ne
cessita rli una visione glo
bale. in terse t tor ia le del mo
vimento coopera t ivo quale 
a p p u n t o si realizza nella Le
ga. o rgano democra t i co rh 
o r i e n t a m e n t o o di d i rezione 
riolla politica coopera t iva 
vo lon ta r iamente acce t t a to . 
Poiché i r appo r t i t ra reto 
d is t r ibut iva e produzione 
a g r o a h m e n a r e possono es
sere risolti in sede intereoo-
pera t iva ne l l ' in teresse comu
ne. e n t r a n o m gioco i pro
gotti urbanis t ic i , la razionali
tà e la par tec ipazione nei ser
vizi sociali e quindi la coo
perazione abi ta t iva e rloi ser
vizi . Il m o m e n t o finanzia
rio infine ó c o m u n e proble
ma di tu t t e le aziende coo
pera t ive ed esigo un coor
d inamen to . IJC componen t i 
di varia ispirazione storico-
ideologica sono un arr icchi
m e n t o della nos t r a Lega 
poiché i p rob lemi comples
si che a b b i a m o c i ta to esi
gono confronto , legami con 
la società come è storica
men te cost i tu i ta . P rop r io nel 
confronto e nella discussio
ne negli organi della Lega 
si c rea quel l 'uni tà rli in
tenti e di azione che ga
ran t i sce la nos t ra autono
mia da pa r t i t i e da gover
ni . senza la qua le non si 
e s p r i m e r e b b e eff icacemente 
l ' iniziativa e la p r o p o s t a del 
blocco di forze e di uomin i 

che sta alla nos t ra hase. 
La ooopei azione rìi con 

suino e quel la t ra detta
glianti si o lanciata ardi
t amen te in ques ta nuova li
nea rh presenza e rli svi
luppo cooperat iv i . Come si 
documen ta m questo pagine 
le difficoltà congiuntura l i e 
locali vengono supera te , le 
s t r u t t u r e aggiornate . La so
l idarietà . il fine sociale co
m u n e ci a iuta . Non si cer
cano profi t t i per speculare 
o per r i t i rars i poi rlai pro
pri confini, ma si cerea una 
lagionovole accumulaz ione 
per migl iorare i servizi, 
c rea re nuova occupazione, 
a l la rgare le basi geografi
che del mov imen to . 

Il XXX Congresso non si 
è soffermato a compiacers i 
dei r isul ta t i , p u r notevoli , 
già raggiunti , ha cons ta ta to 
che il livello raggiunto ci 
p e r m e t t e o ci impone rli pas
sare ari una fase rli svilup
po del movimento soprat
tu t to nelle zone ancora coo
pera t iv i s t i camente deboli 

Il P iano t r iennale elabo
ra to in sode di Lega è lo 
s t r u m e n t o cen t ra le della 
nuova fase polit ica della 
eooperazione . Un piano che 
è s t r u m e n t o , s e m p r e ria ag
g iornare , rli iniziativa, di 
lotta por coinvolgere le con
t ropa r t i in te ressa te a consi
d e r a r e pos i t ivamente la no
s t ra logica sociale eri eco
nomica . che r app resen ta in 
con t r ibu to i m p o r t a n t e a 
c o m p l e t a m e n t o delle politi
che e dei cambiamen t i s t rut 
tural i necessar i pe rchè il 
Paese esca dalla crisi con 
un volto nuovo. Coopera re 
p e r c a m b i a r e , come abbia
m o af fermato al Congresso . 

Valdo Magnani 

ROMA — l'or le cooperat ive 
di l o i w i m o . aderent i alla 
Lega, il 1977. nonostante la 
crisi generalo che ha inciso 
pesan temente anche sul set
tore distr ibutivo. è stato un 
anno positivo. Lo dimostra 
il fatto t h e il bilancio < OHI 
plosM\o delle cooperat ivo 
r aggruppa to IH U'AXCC, si 
è chiuso con r irca duo mi
liardi e mozzo di utile. •' Il 
bilancio del nostro " siste
ma " . tu t tavia - - precisa 
il pres idente dell 'ANCC. 
Fulco Checcucci — non si 
iinilioa elio tutto \ a per il 
meglio. Vi sono, infatti, an
cora oggi coopera t ive clic 
continuano a lav o r a r e in 
perdi ta , sia pure recuperan
do sugli anni t r a s t o r s i se
condo un loro p r o g r a m m a 
prestabi l i to e sostenuto (la 
tutto il movimento. Ma di
rei clic questo non rappre 
senta il lato più qualifican
te della nostra a t t iv i tà . In
fatti i punti di a r r e t r a t o / z a . 
elio ancora dobbiamo sop
por ta re . s tanno g radua lmen
te cedendo il passo a suc
cessi s empre più numerosi 
e consistenti nello sviluppo 
della rete di vendita moder
na. grazie ad uno sforzo 
che l ' insieme del nostro 
movimento, in col labora / io 
ne diret ta con i soci (c i rca 
H00 mila) , con i s indacat i 
dei lavoratori e con gli enti 
locali, s ta por tando avan t i . 
s e m p r e sulla baso di un 
p r o g r a m m a e con obiettivi 
precisi e realist ici >.. 

Non si può. dunque , f a re 

un pa ragone O B I le a l t re 
s t ru t tu re di vendita, e nep 
pure (un (niella che viene 
definita " g rande riistrilni 
/ ione . la quale continua, 
invoco, a r eg i s t ra re falle 
notevoli e preoccupant i . Ci 
r i fer iamo, ovviamente , ai 
•* buchi • di bilancio che 
anche l 'anno scorso ques te 
s t ru t tu re hanno presen ta to . 
Chcccu; ci non at t e t t a li di
scorso su questo piano, l 'or 
il pres idente dell'ANCC le 
i o-e non vanno viste sol 
tanto in termini di en t r a t e 
e di uscito. 

•J Anzitutto - - osserva - -
noi s iamo un movimento che 
p resen ta par t icolar i tà non 
mdillcrciiti r ispetto al resto 
della rote dis t r ibut iva. Noi 
s iamo una associazione di 
uomini, s iamo una società 
di persone t h e si " mettono 
insieme " por real izzare una 
politica dei consumi e dei 
prezzi al l ' insegna del ri
spà rmio e della qual i tà . Pa
gh iamo na tu ra lmente , le t as 
se e tut to quanto è dovuto 
ai nostri col laboratori e non 
twist ondiamo, quindi, nulla 
nello pieghe della nostra 
contabil i ta •. Ma possiamo 
( o n t a r o sul contr ibuto (lei 
soci, dei cooperator i , ancho 
sul piano finanziario, a t t r a 
verso i prestit i — pera l t ro 
g ius tamente ori equamen te 
r emunera t i - - elio le no
s t r e cooperat ive ottengono 
d i ro t t amente dai propr i ade
rent i . 

•>< Non solo — continua 
Clieccutci — m a poss iamo 

.iv valerci aia he della t on 
v iuta parler ìpuztoiu- dei so 
( i e dei clienti nostri al 
r innovamento e al muta 
mento delle s t ru t tu re e del 
lo tecniche di vendila t h e 
s t iamo a t tuando ovunque . 

In questi giorni si par la 
molto di r i forma. Sappiamo. 
fra l 'al tro, che a lcune orga
nizzazioni di c se r t en t i — e 
in pr imo luogo la Confeser 
centi — stanno met tendo a 
punto iniziative e proposto 
al r iguardo No avi ondiamo 
al nostro interior utore . Kri 
è su questo che il presiden
te dell 'ANCC vuole insiste 
re part i i ( i larmente. 

v Cer t amen te - - sottolinea 
oltre ad un div orso modo 

di p rodu r r e occorre ani he 
mi diverso, meno costoso e 
più redditizio, modo di ven
derò . K s iamo ben lieti di 
non esse re soli a sos tenere 
questa linea di a / ione . \ or 
rei ch ia r i r e , però, elio poi-
quanto ci r i gua rda . 1 risili 
tati positivi che s i amo riu
sciti ad o t tenere sono do 
v liti anche alla " piccola 
riforma " che a b b i a m o in 
t r ap re so a l l ' in terno del no 
s t ro movimento, procedendo 
ad una g radua l e e non 
t r auma t i ca ch iusura dei 
punti di vendita che si e ra
no rivelati inadeguat i , ri
s t ru t t u rando la nost ra re te , 
real izzando negozi moderni , 
e l iminando prodotti sofistica
ti . concen t rando la nost ra 
at t ivi tà su quelli di largo 
e genera le consumo, pun
tando in col laborazione con 

la coopera / ione agricola , il 
i oop industria e la picco!.i 
e media impresa all 'allei-
ma / ione dei prodotti coop. 
nd iu ondo al minimo indi 
spciisablle la pubblicità e ì 
costi delle confezioni. t o p 
cen t rando iulìne nego.-.i di 
v a n a na tura m nuovi icii 
tri distributiv i plurimi ». 

- Non è un caso — af 
ferma ani ora Clici cuci i 
- - i ho i siici e-si più impor 
tanti , per quanto r iguarda 
il volume delle vendite. Il 
abb iamo ottenuti propr io 
nei negozi più moderni e 
più funzionali. L 'anno Mor
so, nel complesso, abbia 
ino aumen ta to il nostro vo 
lume di al tar i del 20.12': , 
ma la percen tua le più oli
vata (29.27) l ' abbiamo otte
nuta liei punti vendita tilt 
gho organizzati e più ri 
spondenti alle esigenze dei 
i (insinuatori -n 

Conio spieghi, al lora, i he 
al tr i -' punti di vendita - . 
forse ani ho più moderni di 
alcuni dei vostri , i oiitmua 
no a r e g i s t r a l e difficoltà .' 

('liei cucci r i t iene, natu
ra lmente . che tutto il mini 
do del commerc io abbia og 
gì problemi seri da risol 
vere e a i r ernia, quindi, alla 
i risi che investe l ' intera 
economia rlel paese , l^uan 
to alle coopera t ive di con
sumo chiar isco che i loro 
v passi in avant i •-> anche no
tevoli - si possono sp iega re . 
fra l 'al tro, col fatto che 
l'ANCC svolge una intensa 
at t ivi tà di promozione dogli 

interessi ci oiioinu ì e igicni-
t o sani tar i , a t t r a v e r s o as
semblee di i ooperativ e fra 
sci ì e i liciiti, mediante l.i 
diIlUMoiie ih appositi opu 
si oh illustrati sulla qual i tà 
delle iner i i e sulle loro pro
prietà nutri t ive. pronuio 
v ondo i onleren -e e dibatti t i 
ov unquo ed anche iniziative 
ri levanti sul piano naziona
le. eoo ripercussioni molto 
ampie . 

«. L'ultima di queste inizia 
tive ni ordine di temilo — 
ricorda Chci i in i i - e s ta to 
il convegno di Poltiglia (di 
i in r i l c r iamo a parto» su 
clic t osa contiene la seato 
la. seguito da una tavola 
t otonda Non , i s iamo limi 
tati a chiedere una etichet
t a tu ra di tutti i prodotti che 
prei isi i i (interniti e i pesi 
dei v ar i ingredienti - - con 
i liiiie . ma abb iamo coin 
\ ulto pei finalità della scien
za. operatori industr ial i , e 
spel l i in pubbl i ihe relazioni. 
perche r i teniamo che questo 
sia uno degli aspett i più un 
portanti e urgenti della ri 
forni.i del commerc io . Il 
l ' ins inuatore , infatti, non de 
ve e s se re garant i to solo sui 
prezzi ( tosa questa clic noi 
faci ialini da sempre ) ina 
a m i l e su che cosa vera 
niente a c q u e t a e di t o s a 
si nu t re per la tutela del
la propr ia sa lu te >. K per 
questo è indispensabile l 'ap
porto delle grandi organiz
zazioni s indacal i . 

Sirio Sebastianelli 

Parlano i grandi protagonisti 
Oggi pomeriggio al Motel AUIP di 
Assago {Milano/ intzicranno t la
vori dell'annuale assemblea dei so
ci del Coop Italia, il consorzio del 
movimento cooperativo di consumo 
aderente alla Lega. Lu relazione sa
rà svolta dal presidente Knea Maz
zoli che illustrerà i positivi risul
tati del 1977. Il consorzio — ci ha 
anticipato Mazzoli nel corso di una 
conversazione avuta nei giorni 
scorsi — ha venduto alle coope
rative socie merci per Xi7 miliar
di contro un preventivo di 3-0 mi
liardi. Rispetto al consuntivo del 
1976. si registra un aumento di tll 
miliardi, /Xiri al l'5 per cento. In 
termini reati, cioè puliti dui pro
cesso inflativo, le vendite del con
sorzio presentano nel VJ77 un : 9-
10 per cento. Tuttavia questt ri
sultati sw pur positivi — ha ag
giunto Mazzoli — ci impongono 
una riflessione sulla validità dei 
nostri strumenti. 
Kd e appunto questa riflessione 
che all'assemblea andremo a tare. 
11 movimento r sano, torte in più 
di un punto- e proprio questa la 
occasione per migliorare, inventa
re del nuovo, rafforzarci, costrui
re delle di'ese magaiori. L'impor
tante — ha concluso :.' presidente 
del Coop Italia — e che la coopc
razione di consumo della Lega ra'-
lorz: la propria unitarietà e unita 
in'erna /.•• aziende che sono m 
difficoltà dcvc?:o p*>ter contare sul
la solidarietà di tutto :! movimen
to. tanto più che questo si e o'-
mai posto l obtettrco. ambizioso ma 
nello stesso tempo irrinunciabile. 
di una sua più incisiva presenza 
nel Mezzogiorno. 
F' con questo siiiritn che il Coop 
Italia affronta la propria assemblea 
di bilancio, sede — ma: come que
st'arno — d< un importante con
forto che ha lo scopo d: ratfor. 
zire non questo o quel punto ma 
l,i proposta politica complessive 
della cttoperazione d: consumo /Y~ 
rendere meglio il clima nel q'.a'.e 
1 assemblea >: svoice, abbiamo pen
sato d: j-.'.'c;:c.'.",i'c : ver; r ro . ' : -
con:.-.t: del movimento, vale a :i:re 
: mass:r:; dirigenti delle indici 
r:a-jc:ori cooperative a: consumo 
opcanti :n lidia 

SERGIO MEINI 
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« I! 1977 e s t a t o pe r Li n a s t r a o ' ope 
ra t iva .sostanzialmente favorevole, malgra
d o la «ong iun iu ra negat iva che ha col
p i t o : consumi . In t e rmin i di c u r e . il 
vo lume delle vendi te o s t a to di o l t re 44 
mi l ia rd i , con un i n c r e m e n t o de ! 32.50 por 
cen to r i spe t to al "7fì e de'. 12..V3 per celi
lo r i spe t to al p rev is to . 

.< Ques to r i su l t a to e f r a t to di u n a ri
gorosa impos taz ione poli t ica e commer
ciale e ho ci s i a m o dat i in ques t i anni e 
ohe r i gua rda la r i s t ru t tu raz ione del la re
te di vendi ta , l 'analisi a t t en t a di ogni 
a s p e t t o ges t ionale , i! con t inuo addes t ra
m e n t o profess ionale del pe rsona le . 

« Nel 1978 c o n t i n u e r e m o s i q u e s t a li
nea . o n d e fare del la nos t r a coopera t iva 
un ' az i enda snel la , governabi le ed adat ta
bile alle mutevol i condizioni del m e r c a t o . 

« T o r n a n d o al 1977, il r i su l ta to di mag
gior p res t ig io p e r la « Pro le ta r ia » r ima 
ne l ' ape r tu ra del C e n t r o m e r c a t o di Livor
no . Ques to p u n t o vendi ta , che h a incon
t r a t o fin dal l ' inizio l ' en tus iasmo dei li
vornes i . si avvia ad e s se re una s t ru t tu
ra val ida non solo per il vo lume delle 
vendi te m a anche pe r i r isul ta t i econo
mici ». 

IVANO BARBERINI 
presidente della Cooperativa Emilia-Veneto 

« Nel 1977 sono s ta t i realizzati a lcuni 
r i su l ta t i impor t an t i . Si sono aper t i il 
n u o v o s u p e r m e r c a t o di S. Dona di Pia
ve e la Stiperei te d i Ozzano Emil ia e si 
s o n o avviati i s u p e r m e r c a t i di Imola . 
Vi t tor io Veneto ed Adria, rafforzando in 
tal m o d o la nos t r a p resenza in zone ove 
il m o v i m e n t o coopera t ivo ha radici an
t iche ed ha d i m o s t r a t o la capaci tà di rin
novars i p e r volontà e capac i tà di mobi
l i tazione dei soci e dei consuma to r i . 

« A l t r e notevoli iniziative s o n o s ia te 
già real izzate o in fase di real izzazione 
nel 1978. In pa r t i co l a re va r i corda ta la 
a p e r t u r a di u n s u p e r m e r c a t o nella c i t tà 
di Bologna. Con ciò si realizza un sa l to 
di qua l i tà decisivo p e r l'efficacia del la 
a t t iv i tà del ia eooperaz ione di c o n s u m o , 
t enden t e a co r r i sp o n d e re p iù compiu ta 
m e n t e al p r o p r i o ruolo di difesa del po
t e r e di acqu i s to dei soci e dei consuma
tor i e p e r la r i forma del s e t t o r e di
s t r ibu t ivo . Il r i su l ta to economico conse
gui to nel 1977 e s t a to pa r i a 42G mil ioni 
di ut i le ne t to ; p e r il 1978 il r i su l ta to pre
vis to è posi t ivo, anche se pùi m o d e s t o . 
L'at t ivi tà della coopera t iva tende eviden
t e m e n t e a qual i f icars i non so l t an to nel 
r i su l ta to economico d 'eserciz io , p u r mol
to i m p o r t a n t e , m a s o p r a t t u t t o a costrui
re nuove r i sorse , in s in tonia con il pia
no pol iennale di sv i luppo. In ques to sen
so. mol ta a t tenzione è ded ica ta alia spe
r imentaz ione di una nuova organizzazio
ne del lavoro, che affidi la p rodut t iv i t à 
a l l ' acc resc imento della capaci ta professio
na le . o t tenibi le con la rotazione delle 
mans ion i e con la formazione q u a d r i . 

-< Un nuovo r appo r to si è a n d a t o rea
l izzando con il s indaca to un i t a r io de : la
vora tor i . concre t izzato nella is t i tuzione 
di repar t i a prezzi concorda t i e t raspa
rent i ed a basso r icar ico lo rdo , consen
t endo . con c iò . una valutazione più di
re t ta e p o n d e r a t a del m e c c a n i s m o di for-
m a / i o n e de ; prezzi •>. 

AMBROGIO VAGHI 

•< Per l'l*nic.s>p lombard i .» il 1977 e 
s t a ' o un a n n o d: t rans iz ione. Cosi l'h?. 
g iudica to la nos t ra reeen 'o assemblea 
annua le de i soci. Un e-»er. :z;o riirfic:lo. 
ch iuso con una perd i ta di bilancio. Ab 
b i a m o si a u m e n t a t o le \en.1::e a : " o m o al 
IO pe r cen to r i spet to a l l ' anno preceden

te . tu t tavia non a b b i a m o recupe ra to in 
Termini m o n e t a r i il ia«>o ni inflazione-
causa essenziale e «tata sop ra t t u t t o la 
caot .ca s i tuazione l omba rda de;;'.-. r..<?-
diameii i i commerc ia l i di g rande d i s t r ib ' ; 
zior.e. Il 1977 e s ta to pe rò l 'anno del
l ' a p p r o n t a m e n t o a: un valido p roge t to 
pe r la r i s t ru t tu raz ione della n-i-tra coo
pera t iva . L 'obiet t ivo pr inc ipa le d i e ci sia
m o pos t : e s ta to :i m ig l io ramen to degli 
indici di p rodut t iv i tà , convint i che le so
s tanzial i e conomie di cost i devono tra
du r s i in un con t en imen to de : prezzi di 
vendi ta : m a l t re paro le , nel migliora
m e n t o compless ivo della nos t ra offerta 
commerc ia l e . Sul p roge t to d: r i s t ru t tu
razione a b b . a m o condo t to una compie* 
sa t ra t t a t iva s t ipu lando un accordo sin
dacale g iudica to " e s e n i n l a r e ' ' ria CGIL. 
CISL e CIL. 

« Cer to q u e s t o p rocesso non è s ta to 
indolore : ha c o m p o r t a t o «a.Tif'.c: non 
lievi pe r i lavora tor i , m a efso sta chiu
dendosi senza che la t ' n i coop Lombard ia 
abb ia effet tuato un solo l icenziamento . 
Ora lavor iamo con la sol idar ie tà dell'in
te ro mov imen to del c o n s u m o , affinché il 
1978 sia f a n n o del la r ip resa e del rilan
cio della nos t r a cooperat iva n. 

/ presidenti delle ululici mujigiori 
cooperatile di consumo italiane (anno 

il punto della situazione. 
ÌA> valutazioni del compagno Knea Mazzoli. 

che oizp scolperà la relazione 
alla trentaduesima assemblea alitinole 

del Coop Italia. 
I lavori, al Motel ipip 
di Assumo (Milano). 

si concluderanno nella giornata di domani. 

ERIO CICOGNANI 
pres de-Te rie' 3 Curpersr.'.a r ; r - » g - i .'.';»-:• e 

.i Nel 1977 la cooperat iva Romagna-
Marche ha realizzato un a m p i o processo 
di r i nnovamen to che ne ha modificato 
r ad i ca lmen te la f isionomia. Lo scorporo 
di 70 negozi di t ipo t radizionale ceduti 
in gest ione ai d ipendent i , lo snellimen
to della s t r u t t u r a a mon te e la ch iusura 
del negozio di Ravenna hanno p e r m e s s o 
il r iequi l ibr io della gest ione aziendale. 

.; L 'operazione e s ta ta possibile pe r 1' 
impegno profuso dai Movimento coope
ra t ivo. dai lavora tor i della cooperat iva 
e dalle organizzazioni s indacai : che la 
r a p p r e s e n t a n o . Il 1978 sa rà un esercizio 
a l t r e t t an to impegnat ivo . Invest iment i in 
nuove « t r a t t u r e p e r '2 mi l iardi , una rin
novata azione commerc ia le , il migliora
m e n t o del servizio, il l o n - o l i d a m e n t n del
l ' immagine aziendale sono i nost r i o 
b .e t t iv : d: lavoro per acc red i t a re s empre 
più la coopera t iva < omo l 'organizzazione 
più efficace e d inamica per il r .nn >va-
m e n t o del se t to re al servizio dei soci e 
dei consuma to r i »\ 

TURIDDO CAMPANINI 
r - r s r;*-;e ,~c I i_- ;>:r> r -r :* 

- Pe r l ' t ' n icoop Firenze, il q-;?.:iro rie". 
1977 e s \a to in cifre -.1 s d ' i o r . V 7fi mi", i 
?ix--. suddivisi m 2-T sezioni terr i tor ia l i : 
10Ó9 diperienti ; 70 mil iardi oli giro d'af
fari. fJÌ p' .m'i d: ' . endi ta : .s42 milioni di 
utile di esercizio. 

« Q i i c c o n v i i w o e s t a ' o acqui-:*o 
con un inc remen to delle venrìi 'e son5:-
bi lniente più elevato del t.is^o d: n.tl.i-
zione. con un ann i en to de: consuma*•>-
n che f r equen tano : punt i ri: venri. 'a 
cooperat iv i , con u r a diminuzione del ri
car ico sulle merc i , con una gestione par
tec ipata da migliaia di soci, con un in
c r e m e n t o della occupazione, realizzato 
a t t ingendo alla legno 2&S si l l 'occupazio-
ne gioì amie «Lì unità». 

« Il proc.ranci-..! pe r il p ross imo b:e:i 
n.o e il se "uè:ve 8 9 mil iardi di inve-
s ' in tent i , lt«» nuovi pos t : d; lavoro, ol 
t re alla realizzazione di circa 220 uni ' . i 
lavorat ive . l i l ialmente uti l izzate nei pur. 
t: di vendi ta da r i s t r u t t u r a r e . 

« Coopera t ive di c o n s u m o d: grandi di 
mens ion i . c o m e la nos t r a , devono svol
gere un ruolo nazionale , con ciò inten
dendo: a» sostegno al p r o g r a m m a ri: ri 
« a m m o n t o delle coopera t ive del Nord in 
difficoltà, sia p u r e al di fuori di ogni 
logica assis tenziale; b> p romoz ione eoo-

p-sraMva nei Mezzogiorno con aiuti di 
uomini e mezzi finanziar:. A tale s-opn 
t u f o lo assemblee ciei nostr i soci hanno 
accol to la p ropos ta de', consiglili di am-
mir. istraziono di r i du r r e l ' en t r a dei b i o -
n: sconto riservati a: so. i. per devolve
re loo milioni ari invest iment i coopera
tivi nel Mezzogiorno ». 

GIUSEPPE SALOMONE 
v co c e ; r ? ' '0 r:r !.i Cc-;-< L<i - * 

ii II bilancio 1977 segna un ' indubbia 
inversione di tendenza r i sne t to agi: ul t imi 
anni , l imi tando notevolmente lo pe r r ì r c 
prevr- t" .n socie di prevent ivo. Ciò. ev.den 
t emente , grazie alia ancora parziale mos
sa in .c.'o dei provvediment i p iev i - : ; dal 
•iiano di r i s anamento e sviluppo elabo
r a ' ' ' ed approva lo eo:i :'. suppor to del
l'ANCC ne: p r u n i mesi del '77. Tale pia 
iti' e i e prevedeva la ch iusura di ale.mi 
p-:nt: di vendita o rma i obsole". e la 
anert n.t d: a'/r- pa i niod--rni in g rado 
ri. r endere al soci . ' ed al consuma to re 
un servizio migl iore . hA t rova to f:n » ad 
c i . : : parziale appl icazione e dovrà rea
lizzarsi comple tamen te e n ' r o .1 '79. So
no s 'at : infa ' t ; r'r.i'i»! ó p i n t i ri. ver. 
di*a di t ipo t radiz ionale vn-r conmles-
- e : L'iio mq ri: super f : - \e d: vonci: :a e 
ne si,::o stati aper t i t r t por un tota le 
ri; b» ' ! mq : un q u a r t o negozio di 4'»o 
mq sarà ape r to il 20 g t i2 i .o a Imper ia . 

.< Le previsioni ri: vendita :v>r -.1 '73 
-Tt.o d: 31 m .na rd i e '•"*) nuli c i . p a n 
ad un incremento , r i spe t to al '77 del 23 
per c e n ' o >>. 

ODDINO MAGNANI 
p..-\- - . « -» . - CC 1 ^ " t *t C t T S C T - s * 1 ' a * S '^ ' - t 3. 

• ' P rop r io domer.ii a 4 giugno 197H s: e 
s - . j / a i'as.-emblo.t d: b i lancio con la pa r 
toctolzior..* di 12u d - l eaa ' i . r a p p r e s - n ' a n ' i 
d'-^li Unti locai: e del .e forzo sindacali e 
po i i ' i i he . Nonos tan te le riiflit olla derivato 
ria ..na s,;-,;.i.'i,.;>. e (.tinnii \t od occupa
zionale p r e c i : .a. lo ventino realizzato dal
la cooperat iva sono in i c n ' i n u o aumen to . 
la stcs's.t tendenza si r iconfe ima in quest i 
pr imi 3 mesi del '78. F. . . . imentan i lo ade
sioni. In pochi anni la baso s in .a le e pa-
sata da io' mila a 17 nula unita contr ibuen
do al railorz ur.onto di tut t i ì servizi che 
ia cooperat iva t rad iz iona lmente met to a 
disposizione dei p ropr i soci. Par t ico lare 
impor tanza a s sumono quest i r isultat i se si 
t iene conto delle difficolta m cu: si e 
cos t re t t i ad opera re :n Lombardia a 
causa di u n a mass icc ia presenza della 
g rande d is t r ibuzione p r iva ta e per la 

manca t a p r o g r a m m a z i o n e rioU'Knle Re
gnino nel se t to re della d is t r ibuz ione or
ganizzata. L'Cnione Coopera t iva ri: con
s u m o rli C remona e Broscia s; 'propone 
o ra di a l l a rgare la sua area rli influen
za pe r sv i luppare e consol idare il mo
v imento ni zone l imitrofo dove scarsa o 
nulla ó ja presenza (iella eooperazione 
di consumo ». 

ERALDO CONTI 
P'C'jic!-!:"e cie'.-ì Cc-in P.erv.r-'.'c 

-( La Coop Piemonte e si .r ta nel 1!*75 
su iniziativa dei Movimento coopera t ivo 
e delle t re organizzazioni s indacai . . La 
nasci ta riolla Coop Piemonte ha rappie-
son ta to un m o m e n t o ri: agi; legazione 
della coopcrazione di c o n s u m o nella no
s t r a regione, a t t r ave r so l ' incorporazione 
di cooperat ivo minor i . L'obictt ivo era 
dupl ice: ria un iato offrire una rispo
s ta organica su', m e r c a t o del consumo . 
a favore dei lavorator i e delle catego 
n o meno privilegiato: da l l ' a l t ro gest i re . 
ins ieme alle a l t re organizzazioni <\)iv. 
i n e r . i a h . il r io rd ino delle s t r u t t u r o ri:-
s*:il)utive. 

«' La Coop P iomon 'o . per cogliere tali 
obiett ivi , s; e data una organizzazione a 
vasta srala te r r i tor ia le «dalla Vallo S ; 
sa alla Valle ( ) " o ! a i con una (iure -:. 
s ione aziendale (il!- . ompt-:ni<- 27 t ra 
supeimer.-a": «• s u p c r e ' t e « compri so j ; 
grancie Supc reo ip <-ì; K:(-;;.ii «• eon -;.i 
g i ro d'affari a - 'o rn i a: 33 mil iardi I.'or-
gan.zzazi.'Ue della f.t-e «span- : \ a. a v v -
:: l'a mediar:'*1 .1 va l id i l o n ' n . ) ; ' > c i il 
i onfrorito d i re t to co:: le orja.-.:/ZaZ.> :.. 
s indacai : e -alla s p u r a rò-lla ri .i*". m'i •. 
emergerne rio: lavora* ' 1" e d-.l-- s,--/;oti: 
s en. ha p is 'o :l p rob lema ri; avviare la 
fase del consolidam»*nTo. f M i al 'ri-s; :.-•-
ce = - . i r : i riaH'agtrrav.irs: rie".-- congcir." : 
la economica che si profila ••• "« : 1 > 
1 l i . g o " . 

- C o n il .-o-.-r.b :••. ci'": M c,:mr:.-.i ;•,,, 
/ . i n a . e o. intat t i , m ?.''<> •;:. p a n o ri; 
ra . rgaczz. ic : e.-"1 ci:--- p u n ' a su due oh: ' - -
*:v. ci; f i n i r <\\ ;n la*.-> ;:.i p•>".:"'.< i 
f i m n / i a r . a c.c. n .od .an 'e " p p o ; t ;n: -n > 
b 'hzz . '•••r.s-.-r.t.t una riduzi'-:. '- fi": co-*: 
finanziar;: d a l l ' a ' T o -::: rafforzami:-.* "> 
ri-li'1 s- : : -" i ro a - f n d a l . . in t^rm:: . : ri: 
ii.i:n-n"o r i d a prof,->^;,-,:-.al:-a *- ridila pr >-
ri.***:v:*a d ' i l e -,:'.zr>'.c u n . ' a op'-r.i':-. f ». 

OLMES MARCHI 

<i.,i c o r o Fe r re ra , r ho s-.-o.;.- la pro
pria .v::-.:"a nei'.» so l i p rov in i .» ri: F->r-
:.»ra con una n.t—? •> •naie ri: 11 nnia 
s »•-. eri -in volume d'affari . :.*•! l'«77. rii 
12 mùia rd i »• l'i? mil ioni , con ;.n -,*:> 
ne*"> ri: l.i7 mili'.r.:. e pros- r.'f- in * ; " ; 
i c o n i i n : de.! » -,,r..v.n :.:. f.i*"o •~.Ì'.:I> I 
> O:T. ; : Ì : ri: Coni.» -< ilio e Cori;-; . : > in r ;: 
» p r -v . s ' a -in» :r-s••:..',-•. r onp- : . i ' : \ . i n-'-i 
pr'-ss-.m: d i e anni , ' 'on la re •.lizzar:.ir.'-
c.r. inani cornine:c; . i l : in quos ' i ri.io co-

« I-a cnon Ferrar,» noti ha ; r o ^ - : pur.-
*: ri. vi':',ri:*r» <2 s ' inerii .rrca*: nel coire: 
:".••* ri. Fe r ra r» •• Copparo . *ì surK.-c-f-s 
r - : crrnnr.i d: B mrier.o. Arzen 'a . P.ir*o-
n.aggiore. Migliarino. Mas».; Fi-Cagli.». 
2 vnpernier 'M' : vendivi mobi l i , ".n rcz•>• 
zio oal 'v . t 'ne . 4 s u p e r C ' e s . 19 negozi *rr-
r . ' o r ' i l : I_i dun-nisirme della n . . ignorar . 
za ri-: < r .mun: d ' I l a provincia rli Fer-
i.ira e ~ ,: .iti m r i ab: ' .»:. ' : . ner c u l i 
pre>e::za cor>:>-r..".'.a puri o so rmie r s ; ci^v. 
S T I " ire di rircnsión: limita:- ' 

« Por il 197R «e prevede di da re inizio 
r.-"1! conc ine ri: Fe r ra ra a: lavori d: co-
s ' r i z . o n o di un ~ ipe rmerca to ri: 2>*o m q . 
ins ieme a: rictazlianti associa*], p e r il 
l'»7R s; prevede vai giro ri: affari a t t o rno 
ai 14 mi l iard i , rr.n un aumcr . ' o delle 
vendite del la pe r c e n ' o a re*e omo

genea. in (pianto nuove ape r tu re sono 
previsto por il 1979 ». 

ALBERTO SEVERI 
P ' C - a r . t V i V ( i ' - ' l ^ l / . ! ' c v , - . ] C c r ; - ' . ' " r i c ' -O '^e 

« II 1977 e s ta to per l'Alleanza i-oojie-
r a t iv i modenese un anno impegnativi» 
di lavoro intonso. Anche se non ci rite
n i amo comple t amen te soddisfat t i , n i e 
l l iamo rh aver raggiunto sulle diverso 
quest ioni r isul tat i per certi aspet t i si
gnificativi. Sul piano economico azienda
le e nei servizio ai consumator i mode
lle-»:. gli asj)etti d.i me t t e re m evidenza 
r i ' en iamo sjano l ' andamento delle ven
t ine . ohe h a n n o supe ra to i •».."> mil iardi 
complessivi nei ser io le non a l imen ta re . 
L ' increinonlo log i s ' j a to ne: valori dei co
sti e staro a s s o r ì n ' o comple tamento dal 
mig l io ramento della organizzazione azien
dale e dal reale recupero della proriut-
t-vi 'a. che non ha p o f . - o e s se ie spinta 
ancora più avant i per ì r i tardi registra
ti nel l 'a t tuazione ri: p i o g r a m m i rli ulte
r iore r i s t ru t tu raz ione ria t empo e labora t i . 

e Accanto a e;ti*'s*i dat i economico-
aziendal i . vogl iamo me t t e re in evidenza 
l 'accrescersi dell ' influenza jiolit;,-,» della 
cooperat iva verso ì i on-um.i tor i Circa 
'•;">•)•') so;;,, - rr;.iv; s > •; d-ila < impera*iva: 
i.i g.'an pa r t e -; t i a ' t a ci: giovani o di 
rio:.:»»' <:;••. .i->.r",ii' ai cm.s. :.>n ai ser
vizio l'in' la i oojjo: a'iva o l i re , barino vo-
1 ;• i so"*ii.inoar«- con la loro adesi'u.e* 
l'iuip'-gn » po ' . : ' : . - , e soci,.le per affer 
in.i-e 1» p il;*!, he rie.ia cooperai : ' .a e del 
M >-. ::::••:.•'!. >-. il lupare l i pafocipazio: . ' - . 
l •••:.,'io:•• p.u eftica.»' l 'iniziativa rii tu te la 
e o r i en ' amer i ' > ri-i rn : i»umaton . r ia ie 
n iiiai miouls . , al.-- ba'*agl".e ]ì(r il rin
novarla t . 'o rie::; lora'ioo d^lia riistrii) i 

e fì.i ol*ro 7.Vi : : . : ! : ' I : I : ri: -l'ilo «c;».e vtr-
ra m r i ; - - - : : : .-- . " : ; • : >r:.a*'i" a: ».>ci>. 
; ( .'.- .» 'R.Vi'l s i - - ; p : e s \ , - , , r ; ( o n o l ' i r f 2 3 
:i...:.-.r'ii ri: \>-<•-':'•. cr.nf«-r:t:. i 2.v««» nuo
vi soc : " i t ' . ' r . i ' : " :n coo;/cra*:va rial pr:-
n . i g.-nu.i: i al 30 m a j g : » J'«78. ritt-r.-.a-
ino r . - .ppr 's- : r :no p . t c ; pn» . ' : u d; r:f*»-
:.n>n'.- > : . ' r race : .:.i--.e : rrag n r r i ; f.s 
s ; ' : n'-r i. \'r.y. i». 

RENZO TESTI 

f Cor. 1 -i-se.'i.bl -a ' j - c - r a c . i-"t. r a il 27 
luagji . i :. » . s.,;.., s-.-.-; . :pn:o-.ati :1 b:-
lar.c'.o o i t . - i r . ' i ' . - i p-T :1 1977 e-i il pian'» 
o : s-. :;- ;ppo p».- gì: .»:.:.: '73";:l. L 'esame 
ci'-i oilan io conf' rn.à •» soliti: ';: ria'r;-
m-c.:.»!<• ri ' l la coop'ra*.-. a. li nuc'nora-
i n ' c / o ri-ila irla bu ma s/'i.i.nonr- finanzia
li i. •>! illiM'.t.»::-/:! '!! oolia ges ' ione c< li: 
: n r r :.-•..••. V ; '.'77 lo v i c i : ' ' - h»r.i.'i r ,u -
g:':n*o : '.'•'<', n.il.arrit con un : : . ' ' r enar . ' > 
p »r: al c>.7« ,','•.- «e : 'o n s p ' " o .»; 197'.. 

t II r. a n c o p : . i ' : ' a t ) dalla coopera*.va 
ii.t i - n - ' r - i ' o *.: ' ' . T » . ! un con*> :..:n(,T.- » 
r.sp-.-iM al 197'.. a s r , ; : * o rie!..» cor. ' ra-
7,K~.<- l'i'I COst.. s;;, fj; '.e:.ci;'a (..-• geno-
r •.'.:. ci'-.o pass.i.-.o e',,; -ji| ;7 p.-r i-::*o ri*1". 
l.«7*. ai I V O per re-.*o noi 1977 con una 
(..;::::, i/.'ir.f1 r i ' i .o HP.i r ^ r ««rito 

« I n torza ri: q a - * : c l o n / : : ' : favorevo
li. 1 ^s.;-r.nz:ó si e cni.is.j con in u*:le 
e.:-? e s*,.-.i d ' - ' . r . ' " .» alia r o m ; n " : a z ; o n e 
d-n' cr»pi*:ile socia.e. al fondo n. ;• iri:-
s ' ico e - rp ra ' * r*o a".a r .serva incìiv.s.-
bile, conio :.Uovi - p " ^ e potr nzi ihia so
p r a " r" » ;n u . i ' e r i a ni oce ip.iz:o:y> fem
minile e giovani.e. con i .'•.-piili'aziono ridi
la Ici-'e 2?."< e rir-lia >2ge 9o.'t sulla par i tà 
rie: -(•».».. Si e poi r. .ev.i 'o il valor*1 rlel 
re- ente accorri » raggiunto con il I ' » : Ì - : -
gho s indacale aziendale, te* » ad espri
m e r e un. nuovo r a p p o r t o con il -ir.ria 
ca ' o eri i lavorator i , m termini d: mi
gliore responsabil izzazione, or.rìe e-a!*aro 
r»n. ho gì : ' e len .on*: p ropr i de.i 'autogestio-
ne cooperat iva », 


